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Giovedì 2 Febbraio 2017
Cena di accoglienza

Venerdì 3 Febbraio 2017
Castello del Valentino	 Torino

8.30-9.00	 Colazione
	 di benvenuto

9.00-12.00	 Tavola Rotonda
	 Moderatori:
	 F. Peinetti (Aosta)
	 C. Novali (Cuneo)
	 M. Marabotto
	 (Pietra L.)
	 Colotto P. (Imperia )
	 Merlo M. (Torino)

La “rete” incontra i professionisti che 
gestiscono i percorsi di cura dei paziente 
con AOCP e Ischemia critica.

Focus	 Prevenire
	 le amputazioni
	 per cause
	 vascolari

Incontro rivolto a diabetologi, internisti, 
radiologi interventisti, vulnologi, medici
di Medicina Generale.
La discussione sarà aperta dopo
la presentazione di alcune schede su:

Le Amputazioni	 A. Argenteri (Pavia)
nella Storia
della Medicina.

La situazione	 Apostolou D.
nel Nord-Ovest:	 (Cuneo)
numeri e criticità.

Il PDTA del …,	 F. Ferrero (Torino)
può ancora essere
uno strumento
di lavoro?

Chi fa cosa.	 F. Nessi (Torino)
Una cartina 
tornasole
degli attori
della filiera.

Sono previsti interventi preordinati di 
colleghi di altre specialità e rappresentanti 
delle Istituzioni.



12.00-12.30	 Preparazione
	 di una consensus
	 sul tema

12.30	 Conferenza stampa

13.00 	 Light Lunch

14.00-17.00	 Tavola Rotonda
	 Moderatori
	 Rispoli P.
	 Guagliano A.
	 Simoni G
	 Gori A.
	 Maione M.

Le rivascolarizzazioni femoro-distali.
Come, quando e perché?

Dalle terapie mediche	 Rivellini C. (Cuneo)
alle cellule staminali. 

Il Registro Italiano	 Peinetti F. (Aosta)
delle ischemie non
rivascolarizzabili.

L’opzione	 Robaldo M. 
endovascolare.	 (Torino)
Quale e come.

La TEA. Quale spazio	 Leotta L. (Cuneo)

I by-pass in vena.	 Navarretta F. (Aosta)
Punti di forza e criticità 

Le procedure ibride	 Ripepi M. (Torino)

L’uso dei materiali	 Cumino A. (Torino)
protesici. L’esperienza
di fusion bioline.

Ruolo di silver.	 Gibello L. (Torino)

Quando l’amputazione	 Guagliano A. 
è l’indicazione	 (Alessandria)
di buon senso

Overtreatment	 Marabotto M. 
nel distretto femorale.	 (Pietra Ligure)

Gestione del paziente	 Palombo D. (Genova)
e scelta del trattamento
ideale.

Linee guida SICVE.	 Castagnola M. (Aosta)

17.00-17.30	 Coffee Break

17.30-19.00	 Tavola rotonda
	 Moderatori:
	 Porta C.
	 Gaggiano A.
	 Gori A.
	 Celoria G.,

Casi clinici, esperienze a confronto su 
percorsi o attività ambulatoriali di: 
vulnologia, piede diabetico, ambulatorio 
ischemie critiche, ambulatorio amputati.

Piede diabetico e	 Rivellini C. (Cuneo)
ambulatorio Ischemia
critica.

Piede diabetico	 Di Molfetta L.
	 (Torino, Molinette)

Centro multi-	 Arnuzzo L. (Genova)
disciplinare
del piede diabetico. 

Ossigenoterapia	 Mangiacotti B.
localizzata	 (Cuneo)
nelle lesioni cutanee.

Rivascolarizzazione	 Baldino G. (Genova) 
distale


